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Contesto
Ingresso flussi misti via mare

- Rotta del Mediterraneo centrale - Libia principale Paese di 
partenza per l’Italia

- Presenza sistematica di persone portatrici di esigenze
specifiche

- Minori non accompagnati

(25.000 in 2016, a giugno 2017 ca. 11.000) 

- Tassi allarmanti di persone sopravvissute a SGBV – Violenza
Sessuale e di Genere



Le attività di UNHCR

Dal 2005 con il progetto Praesidium

Dal 2015 con il progetto Access

UNHCR è presente nei principali luoghi di ingresso via 
mare - in collaborazione con attori istituzionali e non 

-Svolge attività di informazione sulla protezione 
internazionale

+ 

- Supporto alle autorità in individuazione di persone 
portatrici di esigenze particolari19/10/16



Persone portatrici di esigenze specifiche in 
RSD

- Priorità/omissione del colloquio

- Procedure specifiche per minori

- Assistenza di personale di supporto durante il
colloquio

- Attenzione a specifiche tecniche di intervista 
(sensibili a genere e ad età del/la richiedente)

- “persecuzione” e rischi in caso di rimpatrio
valutati in relazione a età, sesso e specifiche
vulnerabilità

- In caso di esigenze specifiche emerse durante il
colloquio, previo consenso, referral ad attori
competenti (i.e. VoT, LGBTI, sopravvissuti a tortura
e SGBV)19/10/16



Persone portatrici di esigenze specifiche 
(art 17 D.Lgs 142/2015)

i minori/i minori non accompagnati
i disabili
gli anziani
le donne in stato di gravidanza
i genitori singoli con figli minori
le vittime della tratta di esseri umani
le persone affette da gravi malattie
le persone affette da disturbi mentali
le persone che hanno subito gravi forme di violenza  psicologica, fisica o sessuale o legata 
all’orientamento sessuale o all’identità di genere e le vittime di mutilazioni genitali

Ma anche altre!

Sopravvissuti a naufragio

LGBTI



Specific Needs

Il Progetto
Attività (2015-2016)

Osservazione procedure di sbarco in Sicilia

Visite centri di prima accoglienza

Incontri con istituzioni, organizzazioni 
internazionali e ONG



19/10/16

Specific Needs

Il progetto
Obiettivi

Mappatura procedure, strumenti e soggetti competenti

lndividuazione criticità e buone pratiche

→ Raccomandazioni su possibili aspetti di 
standardizzazione per l’individuazione, referral e presa in 
carico delle persone con esigenze particolari



Specific Needs

Principali elementi riscontrati

→ Limitato uso delle informazioni sulle vulnerabilità acquisite a 
bordo nave 

→ Flusso di informazioni frammentario

→ Margini di eterogeneità nelle procedure e competenze 

→ Mancata consegna della documentazione sanitaria alle persone-
rischio duplicazione

→ Esigenza di standardizzazione

delle procedure e valorizzazione

delle informazioni raccolte a bordo nave

e durante le operazioni di sbarco



Specific Needs

Il progetto
Attività (2017-2019) 

- Monitoraggio condizioni di accoglienza

- Partecipazione tavoli tecnici istituzionali (Tratta, SGBV)

- Mappatura buone prassi e criticita’ anche in Puglia e Calabria

- Mappatura meccanismi di referral e presa in carico in 10 
Regioni

- Definizione strategia a livello nazionale

- Sviluppo materiale informativo

- Iniziative di formazione e sensibilizzazione

- Consultazione con persone sopravvissute a SGBV o portatrici di 
esigenze specifiche – approccio partecipativo



Raccomandazioni

• Sviluppo di uno strumento operativo di sintesi per facilitare il 
flusso di informazioni 

• Sviluppo di uno schema procedurale minimo per la 
standardizzazione delle modalità di individuazione delle categorie 
vulnerabili

• Formazione specifica e aggiornamento di tutto il personale 
coinvolto nelle diverse fasi procedurali 

• Riconoscimento dei bisogni specifici già nelle strutture di primo 
soccorso e assistenza (CPSA) 

• Valutazione tempestiva dei bisogni specifici 

 già dalla fase di primo ingresso sul territorio

 per il trasferimento tempestivo in strutture di seconda 
accoglienza  


